Italiano 12.10.12

La zia ha comprato un frullatore e una bilancia. Questa frase ha due argomenti perché un argomento è “la zia”, mentre l’altro argomento è “un frullatore e una bilancia” che è un argomento multiplo. Il secondo argomento è un complemento diretto (infatti non è introdotto da preposizioni).
Erica scese le scale. Anche qui ci sono due argomenti: “Erica” (soggetto) e “le scale” (complemento oggetto, diretto perché non ha preposizioni).

Il tiratore ha mancato il bersaglio. Anche qui gli argomenti sono due: l’argomento-soggetto = il tiratore e l’argomento-complemento oggetto = il bersaglio.

Yuri si interessa  di carpe giapponesi. Gli argomenti sono due: Yuri è l’argomento soggetto, mentre di carte giapponese è un argomento indiretto (tant’è vero che è preceduto da una bella preposizione).

I rumori logorano i nervi. I rumori è l’argomento soggetto, mentre i nervi sono l’argomento oggetto.

Nello studio servono costanza e motivazione. Costanza e motivazione sono l’argomento soggetto mentre nello studio è l’argomento indiretto.

L’acqua scorreva dalla fontana nella tinozza. Qui gli argomenti sono tre: l’acqua che è il soggetto, dalla fontana che è un argomento indiretto, alla tinozza che è un altro argomento indiretto.
RASSEGNA DEI VERBI

Verbi zerovalenti, cioè quelli che non hanno argomento soggetto né altri argomenti (vengono definiti anche IMPERSONALI): piovere, piovigginare, nevicare, nevischiare, fioccare, grandinare, tuonare, lampeggiare, albeggiare, annottare (sta per arrivare la notte)…
Verbi atmosferici particolari: gelare, disgelare, ghiacciare. Questi tre verbi possono essere usati sia in modo impersonale sia con il soggetto, per cui devi fare molta attenzione per riconoscere la loro valenza.
Esempio con il soggetto: Il freddo ha gelato il fiume. Esempio senza soggetto: Stanotte ha gelato.

Alcuni verbi atmosferici vengono usati in senso metaforico, per cui prevedono la presenza del soggetto.

Altri verbi IMPERSONALI: sembrare, bisogna…

Verbi monovalenti (cioè quelli che hanno un unico argomento, che è il soggetto): sbadigliare, tossire, russare, nascere, vivere, splendere, brillare, scoppiare, abbaiare, miagolare, vagire, starnutire…
Verbi bivalenti (oltre al soggetto hanno un secondo argomento che può essere diretto o indiretto): pulire, sporcare, tagliare, amare, odiare, leggere, dipingere, piacere, dispiacere, spettare, andare, cozzare (sbattere con più violenza)…
Verbi trivalenti (oltre all’argomento soggetto ci sono altri due argomenti, non necessariamente uno diretto e l’altro indiretto, potrebbero essere anche entrambi indiretti, ma mai due diretti, perché se no avremmo un argomento diretto multiplo): regalare, dare, attribuire, dire, dichiarare, annunciare, inserire, mettere, collocare, spedire, inviare…
Verbi tetravalenti (con l’argomento soggetto e altri tre argomento, quindi complessivamente sono 4 argomenti fra soggetto, diretto e indiretti): tradurre, trasferire, trasportare, spostare, catapultare, scaraventare…
VERBI TRANSITIVI( sono quei verbi che sono accompagnati da un argomento diretto, cioè reggono il COMPLEMENTO OGGETTO. Se c’è l’argomento diretto il verbo è transitivo. E se è transitivo può avere sia la forma attiva che passiva.

Esempio: Il gatto ha mangiato le polpette( il verbo è transitivo e può essere trasformato al passivo: Le polpette sono state mangiate dal gatto (beato lui!!!).
